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L’Assessore del Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale evidenzia 

la necessità di precisare meglio ed integrare alcuni criteri inerenti le procedure di concessione e 

erogazione dei contributi di cui alla L. n. 68/1999 e alla L.R. n. 20/2002 al fine di consentire una più 

efficace programmazione annuale delle risorse disponibili sul fondo nazionale e sul fondo regionale 

disabili e di dare certezza di tempi sulla chiusura delle procedure di gestione delle risorse 

disponibili. In particolare si rende necessario fissare dei termini di decadenza decorsi i quali sia 

possibile dichiarare non ammissibile la relativa domanda di concessione dei benefici. Infatti, in 

assenza di tali termini e, conseguentemente,  di una reale pianificazione delle risorse con la 

redazione di una graduatoria finale dei beneficiari ammessi, l’unico limite giuridico opponibile alla 

presentazione “tardiva” dell’istanza è il termine di prescrizione ordinario. 

Altro aspetto da sottolineare, prosegue l’Assessore del Lavoro, è la semplificazione della 

procedura amministrativa relativa ad alcuni procedimenti. Tra le modifiche proposte sul piano 

procedurale e dei criteri occorre sottolineare la proposta relativa ai tirocini formativi su cui viene 

stabilita una maggiore responsabilizzazione ed un maggior coinvolgimento dell’azienda ospitante 

nella predisposizione della domanda che il tirocinante presenta ai sensi della L. n. 68/1999; infatti 

attualmente le domande dei tirocinanti sono presentate distintamente da quelle presentate dalle 

aziende ospitanti con la duplicazione delle istanze e delle istruttorie da completare. Introdurre il 

criterio che le istanze per la concessione dei benefici ai tirocinanti e alle aziende vengano 

presentata congiuntamente consentirebbe di ridurre significativamente il lavoro dell’ufficio e 

contemporaneamente semplificherebbe l’iter delle pratiche a vantaggio degli utenti. Inoltre viene 

proposto di ridurre il beneficio previsto per l’azienda ospitante qualora il tirocinio venga concluso 

anticipatamente; ciò al fine di motivare maggiormente l’azienda nel conseguimento degli obiettivi 

fissati nel progetto formativo.  
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Tutto ciò premesso l’Assessore propone l’approvazione della direttiva di cui all’allegato contenente 

criteri e modalità di concessione ed erogazione dei benefici relativi ai procedimenti in corso a 

valere sui fondi della L. n. 68/1999 e della L.R. n. 20/2002.  

La Giunta regionale, condividendo quanto rappresentato dall’Assessore del Lavoro, Formazione 

Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale, constatato che il Direttore generale ha espresso 

il parere favorevole di legittimità sulla proposta in esame 

DELIBERADELIBERADELIBERADELIBERA    

di approvare la direttiva relativa alla definizione dei criteri e delle modalità di concessione ed 

erogazione dei benefici di cui alla L. n. 68/1999 e della L.R. n. 20/2002 allegata alla presente 

deliberazione per farne parte integrante e sostanziale. 

La presente deliberazione è pubblicata sul bollettino ufficiale della Regione Autonoma della 

Sardegna. 

Il Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore Generale     Il PIl PIl PIl Presidenteresidenteresidenteresidente    

Gabriella Massidda  Ugo Cappellacci 

 


